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Ebbene dopo la gara e il pari di Sa-
lerno le paure, l’incertezza e i mugugni 
sono aumentati nelle “rughe” catanzaresi. 
In tanti dimostrano insoddisfazione verso 
il tecnico Fabio Caserta. Si contestano il 
gioco e i numeri dopo sette gare. Venia-
mo ai numeri: sette partite, sette punti in 
classifica frutto di una vittoria (Carrarese 
al Ceravolo), quattro pari di cui due in casa 
(Sassuolo e Juve Stabia) e due in trasferta 
(Cittadella e Salerno entrambi senza reti) e 
per finire due sconfitte una al Ceravolo allo 
scadere (Cremonese) e l’altra in trasferta a 
Cesena. Il tutto con cinque goal fatti (se-
condo peggior attacco della serie B solo il 
Cittadella ha fatto peggio con quattro goal) 
e sei subiti (miglior difesa iniseme al Paler-
mo). Altro dato fuori casa due goal subiti 
(nella sconfitta di Cesena) e zero goal fatti. 
Poi nell’ultima gara all’Arechi neanche lo 
straccio di un tiro verso la porta di Sepe. 
Ricordiamo a tutti che in quattro punti 
ci sono ben tredici squadre. Però in tut-
ta onestà devo convenire che questo non 
è il gioco e il cammino che la tifoseria si 
aspettava. Dopo un mercato dove la pro-
prietà con in testa il Presidente e il Diret-
tore sportivo  hanno messo a disposizione 
del tecnico  tanti giocatori di qualità, ma 
ad oggi mi sembra che la squadra ancora 
non abbia recepito i dettami di gioco del 
tecnico di Meliro Porto Salvo. Una squadra 
in difficoltà che spesso si rinchiude nella 
sua trequarti, nella speranza di raccogliere 
il punticino per muovere la classifica. Mi 
pare che fino ad oggi il popolo gialloros-
so  abbia dimostrato affetto e sostegno al 
tecnico, in primo luogo la parte più calda 
della tifoseria. Ecco il popolo giallorosso! 
Anche a Salerno in più di tremila (un vero 
spettacolo) a sostenere la squadra giallo-
rossa (sottolineo per l’ennesima volta che 
ho visto molte famiglie e molte donne 
e bambini … una cosa bellissima … un 
patrimonio che non possiamo assoluta-
mente disperdere) alla fine nonostante un 
secondo tempo molto negativo i calciatori 
ed il tecnico sotto la Curva hanno ricevuto 
ancora applausi e cori di incitamento. Già 
da oggi contro il Modena  si deve invertire 
il trend di gioco e risultati per questa gen-
te e per una proprietà che sul mercato ha 
investito tanto (Bonini, Buso, Cassandro, 
Coulibaly, Compagnon, D’Alessandro, La 
Mantia, Pignacelli, Pittarello, Koutsoupias 
e altri giovani). Io spero che già da oggi il 
nostro tecnico possa dimostrare di essere 
l’allenatore che ha ottenuto due promo-
zioni in serie B (Juve Stabia e Perugia) e 
una semifinale Play Off di serie B con il 
Benevento eliminato dal Pisa per il miglior 
piazzamento della squadra toscana nella 
stagione regolare. Ed allora cominciamo 
a correre verso una SALVEZZA TRAN-
QUILLA e poi si vedrà! A quelli che con-
testano e mugugnano (fermo restando che 
ognuno è libero di esprimere la propria 
opinione) io voglio ricordare dove siamo 
stati negli ultimi trent’anni prima dell’av-
vento della famiglia Noto. Godiamoci que-
sta Serie B conquistata dopo anni e anni 
di fallimenti calcistici ed economici.  Noi 
come Catanzaro Club ci saremo sempre 
FINO ALLA FINE!

Franco Rotella

NESSUNO DIMENTICHI …
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Uno zero a zero che deve far 
riflettere il tecnico Fabio Caser-
ta. Noi continuiamo a credere 
in questo tecnico, ma lui deve 
trovare immediatamente i cor-

rettivi per arrivare alla vittoria. 
In difesa ci sembra abbia trovato 
la quadra (miglior difesa insieme 

al Palermo con sei reti subite). A 
Salerno, fuori Antonini, la coppia 
Brighenti – Scognamillo ha dato 
equilibrio e forza all’intero repar-
to. Sugli esterni bene Bonini che 

ha neutralizzato il pericolo nume-
ro uno dell’attacco campano: Ver-
di! Solito lavoro di buona qualità 
per il duo Petriccione/Pompetti. 
Si è visto , finalmente, in campo 
Koutsoupias. Il greco discreto 
primo tempo, sostituito un po’ 
tardi nella ripresa. In ombra i due 
esterni Compagnon e D’Alessan-
dro. Troppo isolato l’unico punte-
ro Pittarello: il solito combattente! 
Per ultimo abbiamo lasciato Pi-
gliacelli, ormai una garanzia, nel 
finale con un gran balzo ha salva-
to il pari. Per chiudere sulla gara 
di Salerno: discreto primo tempo 
ripresa in fase offensiva da dimen-
ticare. Ora bisogna immediata-
mente voltare pagina e trovare le 
giuste soluzioni per trovare i giu-
sti correttivi per dare concretezza 

all’attacco. Oggi arriva il Modena 
di Bisoli. Anche per il tecnico ro-
magnolo di Porretta Terme questa 
gara sarà da dentro/fuori! Ma Ca-
serta e i suoi ragazzi non hanno 

alternative: serve la VITTORIA!
Vittoria da dedicare a questo ma-
gnifico pubblico. Una tifoseria 
con numeri incredibili al Ceravo-
lo ed in trasferta. Ragazzi … più 
di tremila sugli spalti dell’Arechi! 
Abbiamo invaso anche una par-
te dei distinti! Poi una menzione 
a parte per i ragazzi della Curva 
Capraro. Uno spettacolo nello 
spettacolo. Come detto dal nostro 
Presidente nel suo editoriale: UN 
PATRIMONIO DA NON DI-
SPERDERE! Quindi mister pensi 
solo e soltanto a vincere, come ha 
visto anche dopo lo zero a zero 
di Salerno è stato applaudito , in-
sieme alla squadra, ed osannato! 
QUINDI NIENTE ESITAZIONI 
… SVOLTARE E VINCERE!

Catanzaro Club

URGE SVOLTARE!!!

Non disperdere questo patrimonio
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Il nome dello stadio di Salerno, Arechi, mi ha evocato qualcosa di familiare, ma lì per lì, per quanto mi sforzassi di ricordare mentre guardavo la 
TV, non ne capivo bene il motivo. Vista la noia assoluta che mi appesantiva le palpebre durante la partita (francamente ben poco interessante), 
ho cercato di concentrarmi un po’ e, non riuscendo a venirne a capo, ho chiesto al mio amico sapientone, Matthias, anche lui mezzo assopito sul 
divano, cosa gli ricordasse quello stadio. E lui, risvegliandosi improvvisamente dal sonno, mi dice 
sicuro: «Ma certo! Come fai a non ricordartelo? È il Placito capuano!». Ovviamente aveva ragione, 
come al solito del resto: Arechi è il nome del giudice che nel 960 d.C. emise una sentenza per asse-
gnare delle terre contese, sentenza di cui resta una importantissima testimonianza nel documento 
databile più antico e significativo dell’italiano, che è appunto il Placito capuano, considerato una 
sorta di atto di nascita della nostra lingua. 
A quel punto ho pensato che potesse essere un simpatico segno del destino: l’atto di nascita dell’i-
taliano alludeva forse alla nascita tanto attesa del nuovo Catanzaro di Caserta? Confortato da que-
sta fortunata coincidenza ho ripreso a guardare la partita con maggiore interesse, nella speranza di 
vedere qualche guizzo, qualche zampata, qualche scambio significativo che mostrasse finalmente 
la fisionomia di una squadra in ripresa e in buona salute. Confesso che, col passare dei minuti, mi 
è sembrato vero piuttosto il contrario: ancora una volta abbiamo assistito a uno spettacolo poco 
piacevole ma soprattutto preoccupante, data la mancanza assoluta di tiri in porta e persino di 
calci d’angolo. Chi legge queste colonne, sa che personalmente non amo i ritmi ossessivi con cui 
oggi il calcio (e non solo quello, purtroppo) impone di ottenere ottimi risultati istantaneamente e 
quindi non mi sono mai meravigliato del fatto che una squadra profondamente rinnovata e partita 
in ritardo su ogni aspetto della preparazione e del mercato avesse tempi di costruzione rallentati. 
In effetti, come abbiamo già notato più volte, tante altre squadre hanno avuto analoghi problemi, 
finendo nei bassifondi della classifica addirittura alle nostre spalle. Tuttavia nelle ultime partite 
si è anche notato che varie di quelle squadre esibiscono ormai segnali chiari di ripresa e hanno 
iniziato a viaggiare a ritmi importanti, segno che i tempi sono ormai mediamente maturi e, se non 
nei risultati, almeno nel gioco qualche novità deve pur potersi intravedere. 
Oggi c’è il Modena, poi una sosta, quindi la difficile trasferta di Bari e saremo così arrivati in vista 
della decima giornata: a quel punto si suppone che il nuovo Catanzaro debba aver mostrato il suo 
nuovo volto, debba aver raccolto qualche punto significativo e debba essersi tirato fuori dalle secche della sterilità di gioco che lo ha fin qui carat-
terizzato (basti pensare che siamo l’unica squadra che non ha ancora mai segnato in trasferta…).
Dante aveva descritto benissimo nella Divina Commedia la nostra condizione attuale: «Nessun maggior dolore / che ricordarsi del tempo felice 
/ ne la miseria»: chiaramente oggi è per noi molto difficile sopportare la sproporzione tra il recente passato e l’immediato presente, ma continuo 
a pensare che serva pazienza e che la fretta di vedere progressi importanti, per quanto comprensibile, non sia una buona suggeritrice. Dunque, 
nonostante l’ennesima prova deludente, non riesco (ancora) a mettermi nelle fila di quanti ‒ ormai moltissimi e pure legittimamente ‒ chiedono 
a gran voce un nuovo corso. Tuttavia, concordo sul fatto che ogni pazienza abbia necessariamente un limite e aggiungo che quel limite, per sua 
stessa definizione, non può essere spostato oltre il punto in cui si trova (viene subito in mente la celeberrima versione di Totò: ogni limite ha una 
pazienza!). È un fatto naturale e comprensibile: può succedere di fare tardi per giustificati motivi, ma non deve succedere di non arrivare mai o di 
non far almeno capire che si sta arrivando. In questo senso la situazione del Catanzaro si adatta perfettamente a quanto ebbe ad affermare una volta 
Franklin D. Roosevelt: «Non abbiamo mai avuto così poco tempo per fare così tanto». 

Palomar

IL PLACITO CAPUANO, DANTE E ROOSEVELT,
OVVERO RIFLESSIONI SU PAZIENZA E LIMITI
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IDENTITA’, QUESTA SCONOSCIUTA
Il Catanzaro si trova indietro sulla tabella di marcia che lo deve portare verso la 
salvezza, con una certa tranquillità, vista anche la rosa dei giocatori che sulla carta 
e a detta di addetti ai lavori ed esperti del settore è ritenuta superiore tecnicamen-
te a quella dell’anno scorso. A questo punto una domanda sorge spontanea, come 
diceva un noto conduttore televisivo. Ma se il gruppo è di più alto livello rispetto 
a quello della stagione precedente, cosa c’è che blocca il decollo di questa squadra 
in questo campionato? Probabilmente il mister deve incidere col suo staff affinché 
questo gruppo trovi una sua identità ben precisa. Il tempo della preparazione e 
delle sperimentazioni è finito. Ora è tempo di concretezza e pragmaticità. Se si deve 
cambiare modulo di gioco lo si deve fare con convinzione, anche perché cambiare 
idea non vuol dire ammettere il fallimento dei propri princìpi, ma significa essere 
intelligenti, perspicaci e intuitivi. Da più parti si invoca l’utilizzo di uno schema di 
gioco diverso da quello usato sinora, che adoperi un centrocampo a tre. Perché non 
impiegarlo come modulo definitivo, anziché continuare ad usare altre visioni tat-
tiche? Se andiamo ad analizzare la sfida tra Salernitana e Catanzaro, possiamo dire 
che è stata una partita interessante, ma non emozionante, giocata a ritmi non elevati 
e che ha visto un certo equilibrio nel primo tempo. Mentre nella seconda frazione 
di gioco i ragazzi di mister Martusciello hanno avuto il predominio, rischiando in 
un paio di occasioni di portare a casa l’intera posta in palio. Il Catanzaro ancora 
una volta con un modulo diverso, ha prodotto pochissimo, tirando solamente due 
volte, ma mai nello specchio della porta avversaria. Le squadre praticamente si sono 
annullate tatticamente. Il bilancio per le aquile, dopo questo incontro è di 7 punti in 
7 gare. Sedicesima posizione in classifica e quindi zona play-out. Cifre queste poco 
rassicuranti che si aggiungono alla sterilità in fase realizzativa e lo dicono le tre gare 
terminate 0-0.  Le 5 reti siglate e le 6 subite certificano una certa mancanza di carat-
tere e di personalità. Alla luce di ciò, urge una scossa ed uno scatto d’orgoglio che 
ci possa portare ad una vittoria convincente col Modena domenica al “Ceravolo”. 
Al netto degli infortunati, delle scelte tecniche e delle variabili indipendenti, dettate 
dalle decisioni arbitrali e dal VAR, ci aspettiamo un Catanzaro che ci faccia vedere 
un gioco fluido e spettacolare. Basta col tirare a campare e coi brodini. Si vuole ve-
dere una prestazione tonica. Una performance importante. Ci aspettiamo una gara 
tambureggiante, aggressiva e dai toni agonistici molto alti. La raccomandazione va 
indirizzata anche ai calciatori. Siamo all’ottava giornata del torneo e non vogliamo 
più sentire parlare di alibi e attenuanti, di ritardo di preparazione estiva di alcuni 
giocatori e di ritmo partita ancora da effettuare. È necessario un impegno maggiore 
e soprattutto bisogna lavorare di più durante gli allenamenti in settimana sul piano 
della costruzione del gioco, soprattutto in fase di attacco, perché sta proprio lì il 
problema (5 gol siglati, secondo peggiore reparto del campionato). E l’identità da 
ricercare non può non passare dal miglioramento del pacchetto offensivo, in ottica 
realizzativa. Trovare il modo di come fare gol, provando e riprovando è prioritario 
e indispensabile. Il tempo è tiranno, ma confidiamo nel progresso della prestazione 
sportiva nella sua totalità. Fate presto.

BRONTOLO

CLASSIFICA MARCATORI
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LE PROBABILI FORMAZIONI

Pigliacelli
Situm
Brighenti
Scognamillo
Bonini
Compagnon
Petriccione
Koutsoupia
Coulibaly
Pittarello
Biasci
Panchina
Borrelli
Dini
Ceresoli
Pompetti
Cassandro
Turicchia
Pompetti
Volpe
Antonini
D’Alessandro
Scek
Pontisso
All. Caserta

Gagno
Dellavalle

Zaro
Caldara

Idrissi
Santoro

Magnino
Palumbo

Duca
Bozhanaj

Abiuso
Panchina

Sassi
Bagheria

Beyuku
Pergreffi

Cotali
Oliva

Zidouh
Caso

Sarris
Cauz

Battistella
Gliozzi

All. Bisoli

Stadio

STADIO NICOLA CERAVOLO
Campionato Serie B - 2024/2025

Squalificati: Nessuno

Classifica Serie B 2023/2024

Domenica 6 ottobre 2024
ore 15:00

MODENA

Direttore Responsabile

Francesco Rotella

Redazione

Via Panella, 4 - 88100 Catanzaro 

Tel. 0961 726792

Autorizzazione del Tribunale di 
Catanzaro n. 5 del 16.11.1979

Stampa

Grafica Lucia - Viale degli Angioi-

ni, 143/B Catanzaro

Tel. 0961 752601

CATANZARO  MODENA
COSENZA  SÜDTIROL
CREMONESE  BARI
FROSINONE  CARRARESE
MANTOVA  BRESCIA
PALERMO  SALERNITANA
PISA  CESENA
SAMPDORIA  JUVE STABIA
SASSUOLO  CITTADELLA
SPEZIA  REGGIANA

SERIE B
8° GIORNATA
5 ottobre 2024

Sesta giornata Serie B 20-09-2024
CATANZARO-CREMONESE 1-2

Marcatori: 4’ Castagnetti (Cr)’; 28’ Compagnon (Ca) 89’ Barbieri (Cr)
CATANZARO: Pigliacelli 6, Antonini 5,5, Bonini, Brighenti 6,5, Situm 7, Petriccione 6, 
Pompetti 6,5 (al 80’Koutsoupias sv.), D’Alessandro 5,5 (al 57’Pagano 5,5), Compagnon 7 
(al 57’ Cassandro 5,5), Iemmello 5 (al 64’ Pittarello 6,5), Biasci 6 (al 80’ Seck sv.)
A disposizione: Dini, Scognamillo, Ceresoli, Turicchia, La Mantia, Brignola, Buso, 
Coulibaly, 
Allenatore: Caserta 5
Arbitro: Pezzuto di Lecce 4,5
Note: Serata gradevole e ventilata campo in buone condizioni. Recupero: Spettatori: 
9316 (5716 abbonati) di cui 37 ospiti. Angoli 5 a 6 per la Cremonese. Recupero: 1’ (pt) 
e 6’ (st)
Prima del calcio d’inizio è stato osservato 1’ di raccoglimento in memoria di Totó 
Schillaci recentemente scomparso
Ammonizioni: Iemmello e Cassandro (CZ); Collocolo ,Antov, Moretti e Vazquez (Cr).

Settima giornata Serie B 28-09-2024
SALERNITANA-CATANZARO 0-0
CATANZARO: Pigliacelli 7; Cassandro 6, Brighenti 7, Scognamillo7, Bonini 7,5; 
Pompetti6,5, Petriccione 6,5; Compagnon 6 (28’ st Coulibaly 7), Koutsoupias 6,5 (20’ st 
Situm 6), D’Alessandro 6 (20’ st Biasci 6); Pittarello 6,5 (37’ st La Mantia 6). A disposi-
zione: Dini, Piras, Antonini, Turicchia, Ceresoli, Seck, Volpe. Allenatore: Caserta 5,5.
Note: Giornata di sole e campo in ottime condizioni. Spettatori 14.000 circa (3.000  del 
Catanzaro ). Angoli: 5-0 per la Salernitana. Recupero: pt 3’, st 6’.
Arbitro: Marinelli di Tivoli 7;
Ammoniti: Brighenti e Scognamillo (CZ); Soriano, Bronn, e Torregrossa (SA).

CATANZARO

Catanzaro
Via Schipani 168 - Via Jannoni, 36 Tel. 337 87 16 78 - 337 87 00 42

www.tassoniscaccia.it - Mail: tassoniscaccia@gmail.com

Viale Pio x 99 - 3202283587

Prevendita biglietti partite 

Catanzaro

Arbitro: Giuseppe Collu di Cagliari

BARI  CATANZARO
BRESCIA  SASSUOLO
CARRARESE  MANTOVA
CESENA  SAMPDORIA
CITTADELLA  COSENZA
JUVE STABIA  CREMONESE
MODENA  PALERMO
REGGIANA  FROSINONE
SALERNITANA  SPEZIA
SÜDTIROL  PISA

SERIE B
9° GIORNATA

19 ottobre 2024


